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ITALIA 
Rivista. 


L'approvazione del Parlamento alla tasso, del ma- 
cinato è tult'altro che sicura , se dobbiamo aggiu= 
sar fede al corrispondente della Perseveranza, che 
dovrebbe veder, mollo addentro nei secreti. della 
maggioranza. ministeriale. Dice essa dunque che 
dopo l'ultimo voto pareva assicurata l'approvazione, 
assicurato Îl Ministero, sconfiva l'opposizione } poi, 
che è? che non è? La legge sul macinato non può 
passire,; gran, parte della destra non In voterà così, 
sì propongono altri progetti, il Ministero è indeci 
e quanto più si avvicina l'ora. del voto e tant) più 
sente mancarsi l'appoggio sul quale fidava. Breve- 
mente; cinque, seî, dieci persone mulano: d'avviso, 
tutto è rimesso in dubbio, tutte le fatiche spese 
‘chiariscono 

lusomima ivato non! si vuole. più, ma sib- 
hené una’ tassa mobiliare , una tassa sulle patenti, 
che s0 io? Coloro che erano disposti, ad aflroni 
l'impopolarità di quella tissa si troveranno abban- 
donati e smentiti ©, ciò che più loro cuoce , co- 
siretti a contraddire col. voto le proprie parole. 1 
burbassori di parte ministeriale convennero ai 19 
coi ministri, ma non si sa ancora che cosa siasi de- 
liberato ia quel sinedrio. 

Inveos di seguire le vie tortuose, di far pratiche 
coi dissidenti per accoparramne i voti, di promet- 
torò qua tin ponte, Th una strada , di non troncare 
gli abusî, di non abolire qualche tribunale, qualche 
uiversità solo giovevole alle città ove: hanno sed 
di creare tauti generali , mon era egli meglio farsi 
benedire: da lotta Ja mazione cun una siggia, pista 
cd ecotomica amministrazione ? 

Ma se tale condoita poteva aridar ‘a versi alla 
moltitudine dei piccoli e dei mezzani contribuenti 
ed'anche a quella dei grandi, i quali non prendono 
pertà al maneggio della cosa pubblica, non. poteva 
certo gorbore a chi no trae onorificenze , potere , 
laute provvigioni. (E -sventurstamente sono questi 
che esercitano Ja maggiore influenza. 

‘A proposito di queste: deplorabili spese, leggiamo 
nella iforma cho l'ammiraglio Provannconvitò, 
a Napelt, il prode commodoro Ferraguti suni 
vifficinli e molte autorità nostre, (e. che. giammai 
forse pranzo alcuno fi più splemdidò e di miglior 
gusto. Però si disse (con asseveranza che ‘questo 
pranzo venne messo tutto a conto del capi 
suali del bilancio della marinn. Noi ci auguriamo 
che ciò non sia vero, suggiunge la /Mi/urma, e noi, 
Tucciamo eco, perchè il ministro della wmoriua do- 
vreblfe ricordare, che il vice-amuiraglio senatore 
ha asseguale più che settemila lira ‘annue per. le 
‘spese di rappresentanza; 

E di queste.spese si rende pur reo il segretario 
generale dell'interno conte Horromeo, il: quale; se- 
condoché osserva ill corrispondente del Zelegrafo, 
chiama al Ministero parecchi suti fedeli , truendoli 
dalle sottoprefetture o prefetture , e col dichiararli 
in missione, secondo il solito, fa Joro pagare, oltre 
lo stipendio dovuto, la indennità , otto 0 dicci 
lire al giorno, secondo il grado. Havvi fra. questi 
l'ex-sottoprefetto di Susa, che così si pappa le sue 
Bione 4000 lire di paga, più 300 line ‘al mese di 
indeanità. 



















































io cun 




















Cuneo. — Leggesi nella Sentinella delle Alpi: 

€ La Gazsetta di Venezia, giornale (che gole credito 
nelle Provincie. Venete, dopo, grers premesso: che. per 
opera dolla Camera di commercio di Cuneo renne messo 
in vigore il progetto del traforo/del Colle di /Menda già 
presentato alla. Camera jnfino: dal 1851 dal ministro Pa: 
Ieocapa, riporta, un brano della relazione di quol! dotto 
ministro, @ pvacia conchiude con, raccomandare: anche 
questa opera, perchè ridonda ad utilità. non solo. del Pie- 
monte, ma del Regno. 

+ Siamo ben; lieti che) Ja ‘stampa. dei diversi. paesi 
dello Stato cominci ad appoggiare la utilissima operi 
qel traforo del Colle di Tenda dalla nostra Camera di 
commercio caldoggiata fortemente. 

mutano, 21. — Sopra l'assicurazione avuta dal Sin- 
daco che la disposizione, data per Torino sarà. estesa nn- 
che a Milano, la, Socletà degli omnibus ha ripreso oggì 
il regolare servizio. (Gaza. di Milano). 

Xuoul, 19. — Nella decorsa notte, ignoti ladri: pene- 
travano da una finestra nella rimota chiesa dei padri 
Baruabiti în Sao Francesco di Lodi,e derubavano le pis- 

argenteo levandole dal tabernacolo @ disperdendone 
lo partieole. Indi! passati nella ‘sagrestia, e trovatevi lo 
chiavi di variî ripostigli ed armadi, neportarano qualthe 
alra cosa e denaro per lire cinquanta o circa. Niuno 
ebbe sentore del fatto durante la sua esecuzione perchè, 
como più volte atbiamo lamentato, Lodi è quasi ‘nffto 
spoglia di forza e di vigilanza, 6 1 ladri che non icar- 
seggiavio,  hinno Jibertà d'azione, Auche. poche. motti 
prima era stato svaligiato il magazzino di un pellattigre 






































uitn indizio si è raccolto per lo seoprimento) dei malfat- 
tori e per rintracciara lo pelli involate... (Zombardia). 

Chianciano, — Scrivono alla Gazetta d'Italia" 

11/18 corrente mese, nolla via che: dà, CI 
a Montepulciano, il signor Antonio Giubi 
nella propria carrozza (da dua sconosciui 

Gli aggressori gl'intimarono di discendere: dal legno, 
lo fevero inginocchiare e gli tolsero L..1300 in biglietti 
di Banca oltro l'orologio. II signor Giubilei aveva sncora 
seco altra. ragguardevole somma în biglietti di Banca e 
in napoleoni d'oro, che/î malandrini non riuscirono a riv. 
vonirgli. Egli potò senza maggiore duono proseguire il | 
suo cammino, 

Nella stossa sera ui'altra: banda, malandrinesca scrisse 
al signor Ottavio Casuccini, ché 36 non avesse loro man- 
dato danari e da maagiare, gli avrotboro saccheguistola 
propria villa. 

Salerno. — Scrivono alla G. Uficiale: 

La sera del 15 corrente, quattro grassatori el terri: 
torio. Salritelle Sala. penetrando nella casa di Nicola 
Pucciarelli, derubarono: diversi oggetti e trascinarono con 
loro il figlio. 

1 grassatori sono stati scoperti ed arrestati. 

1 Dee 

















Logigesi nel im 

Sono prossime in Francia e elezioni generali, o lo 
imperatore Napoleone si travaglia di ottenere 1 suffragio 
‘del popolo; Un sovrano per grazia di Dio può far assegna 
mento sull'immutabilità dei suoi destini, ma un sovrano 
per volontà della nazione si, sente meno fermo sull trono 
© naturalmonto si adopera per for riputar. buoni i titoli 
della sua dinastia. Per ciò si. è pubblicato finalmente 
l'opuscolo di cui si tratteneva da. qualche. tempo Ja 
stampa semi-ufficiale francese, o, dicevasi ‘ispirato dal. 
V'alto. L'Imperatore: movéra i suoi, amicî, ci rammenta il 
gran numero di voti per. cui il fondatore. dell'Impero è 
îl restitutore, di (esso giuntero al. più alto grado dello 
Stato, e comello zio ed il nipote con arditi provvsdimenti 
negli estremi pericoli compierono due volte. la loro mis- 
sione di salare la società. 

Non è facilo il vedere por. quale motivo si sieno fatte 
quelle dichiarazioni statistiche cui niuno pensa a'conte- 
stare. Trenta milioni di voti affermativi del popolo fran- 
‘bio, ci si dice, sono i titoli dolla dinastia: napoleonica. 
Due volte in sessant'anni, dai 18 di brumaio ai 2 di 
dicembre, In Francia barattò la sun libertà: colla 
rezza, 0 jn'ontrambi i casì non mostrò) pentimento della 
sun risoluzione. Egli è voro che/ (ev nell'uno e nell'altro 
il'suffraglo ebbe: per origin in atto di 
rose al fine di un ‘lungo periodo, di diso: 
vano esaurito lo forze della nazione e fattala: vergognosa 
id un tompo e sbigottita di sè stessa. Egli è vero al- 
trosì cho dal 18 di brumaio all'addio dî Fontainebieatt, 
non meno che dai 2 di dicembre, alla lettera di gennaio 
180/11 popolo francese fu anzi menato a suon di tam- 
liuro © rassogtiato cho conocato a libere elezioni; ma 
insomma l'eletto del popolo tornò accetto a milioni i 
cittadini, © all postutto in ogni tempo e da'ogui popolo 
Gi è mostrata disposizione a dimenticare, grazie al fino 
proposto, i mezzi con cul sì ottenne il potere. 

La questione consiste meno nel vedere in virtù di qual 
‘diritto regni un sovrano che nel vedere! qual sin la na- 
tura del suo reggimento. ‘Lascinta la politica: del primo 
iipero, la quale derivasse o no da libera scelta del! po- 
polo, non caldo certamente per sua volontà, noi. pos 
‘siamo diro francament del secondo impero che esso potè 
trovare nella prosperità materiale e nel progresso iatel- 
Jettuale della nazione migliori argomenti în favore della 
aua durata cho: non ne. potesso trovare. nella legalità 
della sun origine. I Francesi. farono quieti e sottomessi 
finchè il reggitore scelte da loro fece Ja patria ricca al- 
l'interno e rispettata all'estero, e Îa loro ubbidienza con- 
tinuò nalda anche doprchò la solita sua providenza o la 
tara sun fortuna sembrò abbandonarlo, ondo egli stesso 
dovè vedero doi punti scuri sull'orizzonte. Dal risorgi 
mento dell'impero all'incoronamento, dell'edzio furri 
paco è ull'itorno so hon all'estero. » Lo stesse barulle 
por dlificoltà, dì sussistenza o di interessi lesi degli ope- 
ai cho incresparono di quando in quando la piana su- 
petticie! dello Stato, parvero crescere’ popolarità al o- 
vrano delto! « ainico (dell'artiziano » è « imperatore dei 
contadini. a 

Donde pertanto questa mancanza di fidicia nell'amore 
del popolo, questa necessità di un nuovo ©ppello ? Cre- 
‘diamo (cho soltanto; dopoché fece di compensare il di- 
ststro/ dì Sadowa con un accresciuto armamento l'inpe- 
raturo Napoleone icosse la base dol suo trono. II populo 
desiderava un alleviamento non un aggravamento della 
cascrizione. Si sarebbo forse acconciato non allegramente 
ma éoîì rassegoazione a seguire l'imperatore altra il Heno, 
se gli avessoro detto l'onore della Francia esigere impo: 
riasamente il vendicare la: sconfitta di Sadowi 
sieurarle cho si conserverebbo la pace e ‘co 
volta l'impero în un vasto. alloggiamento militare; dava 
n divadere poco riguardo pel suo discernimento ‘è poco 

jo doi suoi iuteressi. 

Precisamente al momento che. si manda; fuori lopu- 
aeolo in lode della popolare dinastia imperiale accadono 
turbolenze in aleuo città di provincia e queste sono !ca- 
gionate dai primi teotativi dî mandar ad effetto-In nuova 
legge sull'otdinamento della guardia naxionale' mobile. Ci 
si dice in vorità (che i disordini di Tolosa e d'altro città 
non derivano da avversione alla legge sull'esercito e per 
poco non ci sì dice che è accolta con entusiasmo; Sem- 










































































pro ci.sî ricanta la calma e la regolarità degli atti a cui 
ai procedo nell'applisazione, la prontezza dei giorani che 








Joro eccellenti disposizioni. E tuttavia, queste, assersiori 
non ingannano. alcuno, In: tatto quel'coro di lodi xon si 
ode una voce che: non armonigzi; I sollevati ‘a ‘l'olosa 
marciano in colonna, cantano, Îa Marsigliese, rompono i 
lampioni, fanno; chiudere' lè. botteghe, l'hanno, speciale 
‘mente col Consiglio di revisione, non cedono che alla fan- 
| toria, alla cavalleria ed all'artglieria, ma gli orguni del 
Governo si contentano di ssserire che i caporioni del tu- 
multo non sono che noti malfattori. 

È vero ch il generale. Goya, comandante del'a divi- 
sione militaro, afferma che” fuvvi anche qualclo giovane 
traviato, indotto in errore da falsa interpretazione della 
legge, cho del resto i riottosi appartenetano ‘alla feccia 
delli società, ma ‘è pur vero. che per la prima volta da 
molti anni si è udito .il significanto grido di viva Ta re- 
pubblica! abbasso l'impero! Aluniqus o dobb'amo credere 
che il partito malcontento. non è: tanto (da porsi (in non 
cale, come. dicono, 0 cha nella sana maggioranza’ della 
popolazione viò tale indifferenza. e dappocaggino che la 
rende poco atta a repritaere la balianza deî pochi riot- 
tori. Siamo tuttavia ancora lontani dal credera che il 
popolo franceso rimpianga Ja repubblica 0 sia risoluta- 
monte ostile all'impero. Nissun discreto francese può ara 
far assignamento sopra una mutazione di atato;;non v'è 
un capo di opposizione où ua disegno determinato di 
azione, nissuno che sia disposto al assumersi la rispon- 
sabilità di una rivoluzione. La Fraocia ha già fatto:tuti 
gli sperimenti' politici possibili. TI presente. nou è tanto 
brutto da. induria' ad affrontare uo, sconosciuto arve: 
nire. 

Sù questo grande amora dell'ordine a qualungiio costo 
Napoleone può fare capitale per respingere tn delibe- 
rato attacco, mentre la ‘ua inimensa forza amminlitra» 
tiva e l'orditamento militare: lo pongono allo schermo di 
quelle sorprese; che mutarono i destini. de'suoi prode: 
vessorî, I Francesi non lianno volontà deliberata di ab- 
batterlo; ma egli devo far al che non Jo. abbattano per 
errore. Invano l'opiiscolo imperiale fa di provare l'eccel- 
lenza della. costituzione francesa e il possibile. suo mi- 
glioramento. Ciò che dexiderano i Francesi è In pace u- 
‘ita colla libertà, 56 questi duc beni si possono ottenere 
‘uniti, ma ja ogni caso la pace anzitutto, È impossibile 
che l'Imperatore non. veda quanto danno gli ha. fatto 
nella pubblica opinione la nuova legge militare. Easa fu 
consigliata da falsì timori, proseguita in aeguito a falsi 
concetti di solidità, per obbeliro nÙ un'ostinazione chie 
‘non è veramente nel carattere imperiale. E siamo con- 
vinti cha l'assicurazione che la nuova legge, se non 
Brogata, sarebbe modificata in modo da allevidre i pesi 
più gravi del cittadini nella sua applicazione, fareble più 
per la stabilità. del trono dell'Imperatore (e per la sun 
dinastia che non qualunqus titolo fondato sul più unaninie 
plebiscito. La. proposta: per: sua. parte di: un. simultatieo 
disarmo, gli cattiverebbe, non solo; gli animi di milioni di 
Francesi, ma gli amici della veru libertà 0. del progreso 
in tutto il mondo, 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale dei 19, marzo roca: 
1. Un regio decreto dol 1° marso, con;i quale, 
conformità della legge 6 luglio 1862, sot Lriordinate 


fn Camere di commercio ed'arti Je aitunti Camere di 
Rovigo, di Udine a di Verona con giurisdizione su tutta 






























































la provincia in cui risiedono. 
2. Un regio decreto dol 20 fetbrai 
ale 





com i 
Comizlo agrario del distretto dî Longarone, 


ia di Belluno, è legalmente costitaito ed'è rico» 
riosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

1. Un regio decreto (el 21 febbraio, che de- 
termina il numero @ la larghesza delle zone | di sorvità 
militare, da applicarsi alle proprietà fondiario adiacenti 
alla fortezza di Fenestrelle. 

È Un deereto del ministro delle finanze; în data 
del 6 marzo, che autorizza la Ranen Nazionale 501 Re- 
quo d'Italia ad emettere altri quattro: milioni di biglietti 
da L. 10 l'uno; rappresentanti il'valore di quaranta mi- 
lioni di lire. 

5. Un regio decreto del 5 marzo, che approva 
‘ dichinra di pubblica utilità lo varianti introdotte nel 
piano d'ingrandimento della città di Firenze, fn confor- 
mità del tipo firmato dall'ingegnere Poggi il 20 gennaio 
1807. 

6. Un regio deereto del 4 febbraio, con il 
quale è riconosciuta negli credi del fa marcheso Don 
Francesco D'Arcais la iucunlizionata propristà dei ter- 
reni della paluto detta di-Sau Lorenzo, Oristano, 
closi nel piauo di prosciugamento dell'ingegnere Bonino, 
dol 20 luglio 1858. 




















La Gazcetta ufficiale del 20 marzo contiene: 

1. Un reglo decreto el 3 febbraio, con il quale 
il Comizio agrario del distretto di Troviso,, provincia, di 
Treviso, è legalmente costituito ed è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità; 

2. Una disposiz telativa ad uno scrivano 
nel corpo d'intendenza militare, 











Cronaca Cittadina 


‘© Arrivo, — È giunto in Torino S. A. R. il prin: 
cipe Umberto e ieri sera assistera alla rappresentazione 
del Don Carlos al tentro Regio. 

< Partenza: — Sono! partiti ad accompagnare le 








Torino © quelli del nottro municipio, cav. Corrado Noli, 


avv, Gioberti. 

DAL console generale di Franela in 
Torino. — Il telegrafo ci ha annunciato ieri (19) le ne- 
tnine definitive dei principali consoli francesi in Italia. Al 
sii Ponjade, già console-generale nella nostra città, sue- 
cede il signor Dicuié-Defty., che coprì fin qui la stessa 
carica in Milano, Al sig. Dicudé-Defty suceedo in Milano 
il sig. di Sennevier, genero di Lamartine, già console ge- 
riarale, a Palermo., GIA averamo fatto conto della pros- 
‘sima partenza del sig. Poujade, per Alessandria d'Egitto 
e del vivo rincrescimento cho. questa notizia avera di 
ataio in, quanti avevano. potuto apprezzare Je egregi 
doti di. questo gentiluomo -Fin dal principio della sua 
brillante carriera il sig. Poujale aveva avuto campo’ di 
studiare di proposito e' a fondo lo principali regioni del- 
l'Oriente come’ ne. fanno fede le varie edizioni di due 
delle ue ‘opero storiche: Le Tiban et la Syrie. — Tures 
el Chritiens , ‘molto pregiato nel mondo diplomatico, e 
‘come To attesta ‘ancor. più Îa sua recente: nomina all'im- 
portante missione diplomatico;consolara d'Alessandria di 
Egitto. Speriamo che; per la lontananza, non verrà meno 
nel sig. Poujade In viva benevolenza che dn sempro di- 
mostiate per lo'coso nostre e che gli acquistò a Firenze 
ea ‘Torino, ove fa successivamente console generalo del 
l'imperatore , e in epoche. non sempro tranquille , l'uni- 
versale simpatia. 

Durano giù da gran tompo molte/e intricate contese 
del Governo, italiano. coli Governo: del vicere d'Egitto. 
IsTtalin gli spedì consoli sù consoli e in ultimo tn mi 
nistro plenipoteaziario in missione straordinaria. Sembra 
fin qui/che nulla siasi vottenuto;| Pessiamo tuttavia che 
ove un'aziono comune dello rappresentanze eitere presso 
Îl vice-re venisse ad essere richiesta dalla necessità delle 
‘cose; il rappresentante dell'italia. troverà nell'attitudine 
‘concilianto a ferma del sig. Poujado. un’ valido alleato 
per sostenere i suoi reclami. 

11 sig. Poojade fu ben dolorosamente colpito , fra noi, 
nei più cari affetti di te, un. an 
gelo/di bontà e di leggiadris, della famiglia dei principi 
Gila; spirava a Torino in sul fiore dell'età, or tono due 
uni. Porsa il ricordo dol vivo interesso attestato da questa, 
cittadinanza. al sig. Paujade in questa luttuosa circostanza 
0 in molte altre ancora, rendergli meno ninaro questo 
ricordo, 

Ti sig. Dicudé-Defly clio. ci dicono fornito! ancor esso 
‘dolte più belle qualità, si acquistò già a Milano fama di 
calo e sincero amante delle cose nostre. 

@ Ancora delle fabbricerle, — A comple 
mento deî ragguagli dati ieri dal nostro Curzio sulla que- 
stione delle fabbricorio , riceriar'o dall'avvocato Caucino 
quanto segue è 

« La controversia gravissima’ se Ì beni immobili delle 
fabbricerie seno 0/ no soggetti alla conversione in reu- 
dîta pubblica ordinata dalle leggi 7 Jaglio 1896 e 15 
‘agosto. 1807, è giù stato trattata © decisa , almeno per 
incidente; dai tribunali di Biella; Chiavari, Genova, Ivrea, 
Milano, Mondos1, Pallanza e Piaceuga una volta; dal 
tribunale di Novara due volte; dal! tribunale di Firenze 
tro volte; dallo Corti d'appello di Botogoa e ‘Torino e dal 
Consiglio di Stato. 

«11:34 corrente; fnnanzi alla Corte d'appello di Milaro 
presieduta dal commendatora Quintavalle: dottore Libe- 
rale, verrà! discussa. Ja causa della fabbriceria, di 
cato; difesa dall'avv. Alessandro Brasca, Le conclustoni 
det ML. P. verranno date dal cav. Cerutti, sostituite pro- 
curatoro generale. 

Dopo la Corte d'appello di Milano vereà il turno di 
quella di Firenze, dove l'avv. Gaetano Feri. difende le 
fubbricerie di Padova, Bergamo, Venezia, Udine. 

«Da Firenze ricero anzi la comunicazione che stànno 
in favore dello fubbricerio anche gli avvocati: Luigi Sam- 
‘minintelli, Piero Pieri, ‘Tommaso: Corsi, Leopoldo Ga- 
lootti el'Adtiano Mari, tutti deputati al Parlamento; e 
quest'ultimo presidente della Camera, quando furamo di- 
iousse © votate! leleggi 7 Inglio ING e 15/ngosto 1867. 

«Se. l'opinione dei membri. del Parlamento è che le 
predetto dus leggi now colpiscono i benì stabili, delle 
fabbricerio, come potrauno i, tribunali dichiarare che la 
chiara. intenzione del legislatore fu di colpire. i beni 
stessi? 

« La leggo avrebbe potuto’ e dovuto, esser chiara; in- 
vece d... CIÒ che è. n 

.Canan di noecorso pel feriti. — I sigror 
Foderico Dogliotti , membro della Commissione (li benoî- 
conza' per la suddetta Cassa , prendendo: occasione dalla 
lettera. pubblicata l'altra ieri sul nostro foglio, fu cui si la- 
mentava che alcuno; Società di beneficenza zox avessero 
ancora pubblicato il resoconto dei. proventi fatt alla fera 
del carnovalo , ci scrive che jl presidente della Commis- 
sione a cui egli, sig. Doglitt, appartiene, hu pubblicato 
il suo resoconto già da dieci giorni, 

2 Merita di bencficenz 
tetto, ubliamo assistito ieri sera alia. rappresentazione 
data da quell'eletta società di;flodrammatici torinesi che 
ogni auno suole far servire un così gradevole. spnsso; ed 
‘ina si bella eserclinzione a scopo di beneficenza. 

‘Abbiamo sinceramente ammirato la sololtezza di que- 
ti, tutti simpaticissimi recitanti, i quali sauno congiua- 
gere la dinincaltura dell'artistà sulla scena n'quella;na- 
titale: e risertata eleganza cui possedono' per la loro 
condizione sociale. Giustezza d'eloguio , di promuazia, di 
intonazione sono i pregi/onde li vogliamo maggiormente 
Iodati; e cl sia permesso di. aver qui indiscrezione di 

































































— Con vero di- 




















nominare pecialmenta le‘ gentilissimo signora ‘contessa 
Vicari e signorina nobile Barbaroux, i signori conte! B 







































rin, cav: Deletisa e conte: Michelini, clio sostennero, le 


parti principali. 





Della contessa Vicari nmmirammo l'accento, 1è moste; 
la voce, e’ — ci. perdoni questo! particolare — tnché il 
sto dell'abieliament 

era la possibilità di manifestare le quali 


iîi una patto nella quale poca. 
artistiche ‘cui 
si possieda, olla, stuza nilla ‘forzare; rimanendo) sempre 
del tono dl più vero e il più naturale,  essenilo) sempre! 
‘ana donna ih casa sta dd ‘n na festa, ‘parsoppio- tit: 
tavia' farci sentire che nci suoi mezzi erano le corde doi 
iù: variî sentimionti, della. vivacità e dell'affetto; della 
gioia.‘ del dolore; cl diede fusocrma ‘ungran desiderio 
di poterla applaridire iu una: commedia dove. maggiore 
sviluppo abano: la. passione e elemento drammatico: 

Ta signorina Barbaraux fu carissima per ingenuità non 
riterenta, nia vera. per. grazia spontanea o quasi diremmo 
infantile. 

I signori Doria e Deleuse furono briosi caratterista © 
Iiillanto: ‘gli applausi che, accolsero, la; commedia; © la 
commediala, nou furono tn complimento, farono un’ vero 
‘omaggio ad tn merito, reale. 

Con tutto, ciò, noi avremo l'audacia di accennare; va 
Sippunto; o ‘per dir meglio, di manifestare un voto, Si 
rappresentarono duo commedie tradotte — e non troppo 
bene — dall francese, Perchè non potremmo, udire! que- 
sti bravi recitanti in commodie italiane? 

# Tentro Vittorio Emnnuele. —eri scri 
rindò in scena l'opera G*mma di Vergy che ebbe esitò 
aibaztanza buono; tenuto conto dî na prima rapprese: 
tazione (fatta senza prote, come pubblicò l manifesto, a- 
vondosi dovuto anticipare Ja messa in scanà perchè nor 
potovnsi più dare l'Ernani pre la iudisposizione del bravo 
Marchetti, La Gemma, sino sicuri, incontrerà il favore 
del pubblico. 

© wentro mocennivo. — Oggi comincia le 
sno rappresontazioni nella piazza Solferino Îl teatro. 
‘ineccanico del signor, Cardinali cle già fu altre' volte in 
‘uosta città 0 incontrò il favore del pubblico 

Guinea mazionate. — Lu musa della 
Quiardia Nazionale quest'oggi, a! cambio della guardia in 
Pinzza de) Paluazo di Città, allo.ore { If, suosenà: 

Sinfonia: sopra î motivi dello Staal Mater dol M. 
Rossini, 

Partenza allo i da D'inzzi dello Statuto. 

dà Giardino del Valentino. — Per grazio 
disposizione, del geieralo comanilanto la divisione sil 
tare, im corpo di musi;a darà concerto noi giorni festivi 
‘A partire da oggi, nel Giardino del Valentino dalle ore 
‘ rigo allo: pomeridiane. 

di Seqnestro di giornsti. — Il numero di 
del giornale “2 Courè a Turin è stato sequostrato d'or- 
dine del procuratore del Re: 

«e Rregati Jngerlamo : 

i è aportovin via Accademia Albertina , presso al 
n: dî, un muovo macello di enne di buo nel ‘quale si ver: 
dono i tagli cosidetti veelté al prezzo di L, I 10, edi 
comuni (esclusa la scanontura e fa testa) a sote L: 1 per 
‘cadun chilogramina. La' qualità © bontà della carne nulla 
lascia a desiderara , ‘ed i prezzi sono tslmento) moderati 
clio mon vÎba famiglia che non ho! possa approfittare.» 

“ sorgo San DPonnto. — Gli abitanti di 
‘questo borgo reclamano affinchè venga aperta una nuova 
‘accenca. di tabacchi. Essi osservano che la popolizione 



































“ia 2,000 abitanti che contava quando sì stabili la prima, | 


tra ne conta 11,900, e che perciò è insufficiente uno 
spaccio solo; Ci pare chio questa domunda sia giusti, e 
niorciò Ja riccoimandiano a chi di ragione; 

< stumori, — Alcuni negozianti della via di Mi- | 
lano lognanai. dello sehiamazzo intollerabile che si fa | 
‘ogni sabato dalle $ alle ® dai. venditori ‘dei biglietti di | 
lotto ed invocano la repressione di in abuso che reca | 
fin poca noin a chi dere attendere ai prop:iî affari. Noi 
uniremo alle petizioni di quei cittadini quelle degli altri 
Je cui orecchio sono intronate dagli strazianti orgatietti 
non s0lo ‘al sabato ma iu futti i gioruî della settimana. 

Cani vaganti, -- Il Municipio di Torino 
spondo. sonualmente la somma di tre mila lire. per Ja 
sbandonati 4. Non possiamo che 
‘approvare un. provedimento; tendente All allontanare il 
‘pericolo dellidrofobia; ma non vorremmo che ciò si ef- | 
Tettunise col gettare dei bocconi avvelenati nella pub- 

Dilica vin i cani, come ci accadde vedere nei gioni pas- | 
sati, Lo spettacolo di quei poveri avimali che,st finno | 
perire {ra gli spasimi è spiacevole per tutti ol immorale 
pei rugazzi, che si avvezzano in tal modo/a volere a 
Hoffrire © diventano crudeli a loro volta, Sarebbe meglio | 
ritirare. per qualckio giorao i canî wagauti,; affinchè i | 
loro padroni possano poi riaverlì, se! o desiderano, 0-50 
ciò non fano, si distraggano quegli animali, ma: notte- 
‘tempo e lungi dagli sgaardi, del pubblico. La questione ' 
del'inaltrattamento degli aofmali fu considerata. tanto 
‘grave fra'i popoli più colti che ei ordinarono relativa 
mento ‘ad essa degli speciali e rigorosi prov edlmonti, 

% Wanirimonil In Torino. — Elenco delle 
nscr/zioni fatto: dal 16 al 29 marzo all'ufficio dello stato ' 
civile municipale. 

Giugeppo Lorenzo Balma, armaiuolo, resid: a. Torino, | 
‘con Maria Teresa Franzero, sarta, res. a Torino. 

Gaspare Carlo Borgna, modellatore meccanico, res. a 
‘ror:no; con Francesca Lorenza Lacombe, possilente, res. 
a ‘Torino. 

Gini Antonio Balestra, calzolaio, resil. a ‘l'orino, con | 
Ativà Ginseppa Beda, res. a ‘Torino. 

Carlo Ouorato Taxil, impiegato postale, tea. a ‘'orino 
on Emilia‘ Giuseppa Adele Dalmas, ros. a Nizza Mari 

Giusoppe Storelo, falegname, resid. a Momley (8viz 
seta), con Giulia Juiland, res, a Monthey, 

Giorgio Andrea Ant. Bosio, proprietarie, res. a Pacettò, | 
‘con Angela Teresa Salassa, res. a Torino, 

Pietro Esasio Tratbia, argeotiere, res, a ‘Torino, con 
Marla Carolina Auns Desa vedova Bassì , surto, res. n 
Torino. 

Cav. Paolo Fransesto Vincenzo Maria Danif Gastaldi 
di Aarcorengo, proprietario , rea, a Toriuo , cou Caro- | 
lina Alessandra Maria Filomena Corte di Moutanaro,.re- 
lente a Torino. 

Giuvanni Battista Vietti, cuoco; res, a ‘Torino, con/Pe- 
tronilia nrosia Rosa Lurat, cuoca, res. a ‘Torino, 

Gio, Nattinta Giuseppo RoeciGro;, mediatore in [ruta, 
res a Torino, con Agneso. Cileatio-Rochletti, residente 
‘a Torino. 














= distruzione dei cani 














































iuzenpe Antonio, Agostino Gaspare Macchiolo; fabbro- 
ferraio, res. a Torino, con Maria Angela Adelaide Viano 
Gunitrice; res. a Torino: 

Giuseppe Luigi ‘Alberto Matticolo, negoziante, res. a 
Torino, con Maria Lucia Allasonetti, res. a Torino, 

Marclieso Gio, Maitista Giulio Maria Filippo Contu: 
rione, luogotenente di vascello, res. a Genova, con Maria 
Lyné;. ros. al Torino, 

Battista Alvorto Ferrero, cameriere, res. a Torino, con 
Maddalena Margherita Thaudi, cameriera, res. a Torino. 

Gav. Htigonio Maria Anaeleto Filippo Enrico Mororxo 
della Rocen; possidente, res. a Torino, con Carlotta Sa- 
Lina Pin Monaca Giuseppa Reiicco di Sordevolo, res, n 
torino. 








Giai-Pron-Colet, calzolaio; res. ‘a. Giaveno, con 
Candida Maria Serra, cameriora, res. a ‘Torino, 
Gio; Robha, contadino, res: a Torino; con Maria 

Io, lavandaîa, res; a Torino. 

Gio, Bertolia, calzolaio, res. a Torino, con Anna Mo- 
rello, sarta, rea, a Torino, 

Gio. Dom, Jorio, contadino, res. a Mazzd, con Cecil'a 
iurosia Anchals, contadina, res. 4 Torino. 

Carlo Antonio Gamba, proprietario; res. a Torino, con 
Felicita Maria Aridisio Vedova Foglia, residente a To- 
rio. 

Giacomo Nagliant, enìzolaio; res. a_Torino, con Maria 
Teresa Madd. Boerio, cuoca, res. a Torino. 

Carlo Gaudenzio Negri, calzolaio, resid. a Torino; con 
Tincia Pollegrino, vedova Raprllino, pettinntrice, resil, a 
Torino. 

Domenico | Ebrico. Augusto Pescarolo, proprietario, 
rosi n Palestro, con Margarita Tucià Gallo, residente 
‘a Torino: 

| _Ginseppe Viano, cantoniore, rosi. n Movealicri, con 
Giovanna Caroliaa Ronza, fantesca; resid. a 'orino, 

Camillo Tosco, contadino, resid: a Torino; con Maria 
Falétto, resid.. a TRusnuo, 

Giovanni Michele Peona, falegname, resid. a 
con Marin Caterina. Giuliano-A! 
Torino. 


















rio, 
0, cameriera; resid, n 











Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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inannima 129 
Pioggia millimetri; 0,0 
| Temperatura miima della motte del 2218 
| Bollettino astrononico dell'Osservaterio di Torino 
' (Zampe medio: di Toma) 
| ZI marzo 1968. 
* Nascere del Sole, ore 6 18— passaggio al meri: 
Vaiano, ero 12 20 — tramonto, ero 6 i, 
Nascere della Tama, ore 6 i matt. — passaggio al 
meridiano, 11 13 mattina — tramonto, ‘oro Gi 49 nera. 
Giorno della luna 


ì in grad! contenimali 














Motti denunciati all'ufficio dello Stato: Ciwile 
fl giorno 21 marzo 1868. 

Aliprandi Giorgio, d'anni 8h, di Vercelli, tipografo — 
Sibiour' Francesco, id. 15, di‘ Desottes (Susa), sottote« 
nnto: noi. reali caralinierì in aspettativa — Pacotto 
Giusoppian, it II, di Torino — Avdano Paolo, id. 8, 
di Torino, possidente — Ladavitro Clementina, id. 74, 

ione < Cardellini Carlo, id. 85, di San Giovanni di 
Ma sergento nel #5 reggimento fanteria — Fran- 
ceso Lodovica, id. 20, di ‘Torino, contadina — Più 6 
safvori d'anni 7. 
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lavate all'ufficio dello Stato: Civile 
ili giorno, 21 marzo 1808. 
Maschi G, fommine 17 — Totale 
=_= ————————_—__—_ 
Gi scrivono: 





Nascite di 





Direnze 20) morso (sora). 

Si è tanto parlato in questi ultimi tempi di un 
supposto: raffreddamento di rapporti fra l'italia e 
la Prussia, ch'io credo utile dî aggiungere alle snien- 
tite che anteriormente opposi a quelle voci il fatto 
che il linguaggio del ministro di re Guglielmo presso 
questa Corte è apertmente în contraddizione ron 
quello più 0 meno inaligae insimvszioni. 

Il conte di' Usedom fu sempre assai favorevole 
‘alle cose nostre; ma ora più che mei si dimostra 
francamente ed oflicialmente benevolo: So dla buona 
fonte aver egli avato incarico di porgere renente- 
mente in nomne del Bismark le. più formali di ht 
razioni di amicizia @ di simpa efom sog- 
giungeva al suo Inter] citora, da cui apprasi questi 
particolari, che l'alleanza itali 3 

















| ruta a Berlino coma. c'emanto sostanziale della pu- 


litica nazionale tedossa, 

È dettuitivamento costituita. Ja. Gammissiania in- 
ternazionale incaricata li nrasegire 1 negazioni per 
la restituzione degli archivi veneti; Per parte del 
regio Governo sono. delegati il senstore Ssgiodo, 
come presidente, c come. Semplici membri i diepi 























tati Limpertico e Riacumetli, il Valontinelli direttore 
‘della Margiana, ed il Gar direttore ‘archivio ve- 
neziana, 

I inbgoziati saranno ripresi suli inse della: Gon- 





venzione progettata Ta ssorsa state dl Gibrarin a 
Milano, che è quanto dire che assai dibicilmenta si 
otterrà la restituzione. delle relazioni dui legati ve- 
nti in Germania. 

Fi ‘concertato col Governo austriaco che pbliauo 
a proseguirsi di reciproco. concerto i lavori che la 











prin 





nostra marina (ha. intrapreso ‘testè per nn rilievo, 
idrografico’ dell'Adriatico, Sapete clie I'afficio il quale. 
presiede da toî a quei lavori è la scuola stessa di 
asttimomia niutica che siedo a Livorno sotto la di- 
rezione del Buochia. 

lic: Commissione internazionale fu costiutita 
di concerto col, Governo francese pet: istabiline in 
«modo, delinitivo. il servizio, tecaico. doganale per 
quel tratto di Ferrovia invcui serà compreso il tn- 
nol del Cenisio. La Commissione dovrà sopratutto 
Asailiafe: se sia (convenierite lo stabilimento di una 














sola ovvero (di due stzioni internazionali) ved in 
| ogni casu quali debbano esserne la precisa colloca. 
gione ‘e la Strattora ia visti degli uflizi Cie vi si 





dovranno collucare. 

Sono comumissarii italiani il Carbouazzi ed il Mella, 
appartenenti ambidue al sorpo dal Genio civile. 

Il Popoli partirà pella sua destinazione di Vienna 
negli ultimi giorni del mese. 

Corro voce che ira il signor Ministro dell'interno. 
ed il suo segretario geberale esista diversità di vpi- 
nieni in argomenti importanti. Udimmo che l'otip- 
revnle Borromeo, segretario gererale, sbbia offerto 
le ste dimissioni. 

Registriamo la notizia senza, rendercene. garanti, 
(Miritto). 











Sappiamo: che i quattro milioni. di biglietti. da lire 
dieci ila cmettersi dalla. Banca Nuziv 
areto del 6 marzo_\corrente,; pubbl 
Ufficiale det 19, delibono stare in sostituzione di ulti li 
glietti di maggior taglio e. di egualo valore complet 
di L, 10) milioni, che verranno annullati. (Opinione). 

La Gresetta, Ufficiale del 20) nella nua! parto non uf 
ficile puiblica i ‘seguonti. nomi degl 
iomali 'Mleezia e la GY, 
ol brile barca lHieesin 
Tonvatis Giovanni di Giovanni, da Villafranca; 
Nordosi Giorgio ili Simone, id; 

Baraval Domenico, id. 
Boriesi Autonto, fu Giorgio, id: 

A hiorato' dol bri laren Ta Gy: 
Lorenzi Natalin 
Pipî Battista di Giorauni; 
Bosi Pietro; 

Lombardini Raffele di Vi 



































Legiinmo nel Zeleprafo di Genova: 
Scbtiamo:che per domenica 21 corrento muso, sì terrà 

tm ‘comizio popolare por far pervenire al Parlamento una 

protesta contro il progetto di leggo sul macinato: 

Li ritunanza aveà luogo nel locale del teatro diurno 
all'Acquasola, alle 11 del mattino: | 

Lioggismo nell'Opinion Nationale: 

Riceviamo por mezso di un dispaccio dell nostro: cor- 
rispondente; particolare a’ Roma la ‘notizia. che il Papa ‘ 
liu rifiutate tutte lo concessioni domandato. da Napo- 
leone Il per determinare uni modus viventi tra la sunta 
sede. e l'Italia. 








L'ultima banda brigantesca che in'esfava Ja provincia 
di Catania 0 vi consumava, per lo più, ricatti è grassa: , 
zioni in assita di carabiniere, è stata catturata la eco;sa | 
note, come appare da dispaccio particolare gentilmente | 
comunicatori. 

‘Atiche di questa importante cperazione, che libera com- 
plotamente la nobile e ricca Provincia di Catania, dal mi 
landrinaggio, devesi attribuire il merito principale al cava- 
liere, Casalia giù. reggente la Prefettura di detta provin- 
ci 0 che dovetto testà abbandonare per incredibili c de- 
ploradili soprusi e sconvenienze ministeriali. 











Le notizio: del campo inglese in Alissinta sono, dutato 
da Antalo e g.ungono fino al 26) febliraio scorso. A quel- 
l'epoca la truppe si trovavano colà in attesa di marciare 
sopra Magdata, Si aveva contezza sullo stato dei prigi 
niéri. che era bugno; l'imperatore "Teoloro trovavasi a 
Maglala con tutto Îl ‘suo csorcito. La salute dell'armata, 
tanto ad Antalo cho a Zola , era occelleato. Sperarano 
i capi della spedizione di poter fniro tutto in maggio, 
Era giunto al campoun inviato del pr'acipe di Tigrà 
vomito a portare le espressioni dî amicizia dol suo so: 
vrano. 

















Berlino (Nostrà corrispondenza. Ritardata). 
15 marzo, 
lopo essersi 





Il principo Napoleone ci ha lasc'ati i 
trattenuto dicci giorni fra noî. 

Ora sta facendo un giru fino a Dresda por congratu- 
Jarsi con) quella Corte del prossimo matrimonio fra il 
vostro priusipo ereditario; sio oiiato, 0 Ja principessa 
Margherita la quale è nipote del Re di Sassonia. 

Dopo reso ancora una visita alla Corte, granducnlo di 
Sassonia-Weimar; amicissima della nostra; farà presta- 
mente ritorno ia Francia n comunicare all'imperatoro Jo 
propria impressioni (cd i risultati. della trattative 
Liugsia, 

Durante il. suo soggiorno a Berlino. il principe celibe 
continue conversazioni colla: Corte, 




















1 principi Alberto, Adallerto, ‘Carla @ Puderico:Carlo ! 


non che il principe reale lo visitarono l'uno; dopo l'altro 
‘ l'invitarono ciascuno a pranzo. Ebbe una Soirée dal 
Re Guglielmo in cuì si diede: il ballo Surdanepolo tauto 
prediletto dal Re di, Prussia. 

Un giorno fu pure convitato, di Dismatk, e! quieiti 
sieme col generale von Moltke, pranzò eziandio cul jr 
gipo presso l'ambasciatore francese, 

8. A, non perdetto ua momeuto èd utilisxò il. temjia 
Jibero dagli affari nel: visitaro i grandi ‘atalilimzonti di 
Berlino sì pubblici che privati, 

Fu 8 vodere Jl musto, l'arsenalo, l’odifizio e la biblio- 
teca dell'università 0 mostrò grando' interesso nel cons- 
‘core la organizzazione delle nostro: guardiv da fuoco, le 

















| cho siansî 

















Ti in Potidam n visitare Ja tomba e lo studio dell 
grande Foderico, non meio che quella: di Voltaire. 

Tra gli stabilimenti privnci visitò, trattenendovist lun 
gatuonte, la fabbrica di macchina e di locomotive del ti- 
‘gior Baraigs 

Percorrendo Ja città ora a piedi ora nella semplice 
carrozza della locanda doro alloggiava, i passeggiori po- 
terono ben osservarlo € molte volo accalcavassi. nimo- 
Fasi sul suo passaggio. li è molto simpatico aî nostri 
concittadini perchè lo conoscono! liberata‘ (ingegno, nè 
puito ostile: alla grandezza doll'Afomagia. 

Cho però il principe fosse fncaritato di una’ missione 
politica lo prova la fretta con cu appénn arrivato, cercò 
di atibocrarsi con Dismark: il colloquio darò oltre tin'ora. 
+ Teesgiorni dopo, tennos] nn gral Consiglia dei ministri, 
finito il qualo, sispodi immodiatamente un messo/a Pa- 
rigi, cho ritornò, fra dl ore'colla; risposta. dell’Impe- 
ratore. 

VI risparanio; le ipotesi de giornali sull'eggetto della 
tmissione del principe, perché non sono fondate, come 
non, lo sono le. voci che dovesse il principe recarsi a 
Pietroburgo ad a Vienna 

Sanza dubbio il principe dirà all'imperatore Napoleone 
non essere convenovole turbare la‘ Confederazione del 
Nord. 

1 principi cho ie fauno parte lianno piena fiducia 
nello: intenzioni del nostro, Governo, e desiderino son 
meno di esso che si esténda all'Alemagoa meridionale. 

Se idungue Ia Francia non viole Ja guorra farà mi- 
gite Digura ion interpretare più la pace di Praga troppo 
iu proprio favoro, perchè a norma di quello. stesso trat- 
tato là Prossia intendo! organizzare tutta l'Alemagnia în 
molo da disporno a piacimento, sonza altri impedimenti 
clio quelli contenuti nello stntuto del Reichstag: 

So poi la Francia volesso. servirsi dei nostri lmoni nf- 
fizî per nistabilice la suo relazioni colla Russin essa delia 
sapéro cho noi nulla. faremo; prima’ d'ossere ben certi 
‘che essa non. vorrà, ingerirsi. nollo cose dell'Alemagna 
moridionalo, imperoschè. sappiamo che grazio «lla pros- 
sione cho possiamo esercitare sù Vionnn col mezzo della 
Russia, Ja Sud-Afomagua non ha altra ccelta se non di 
abbandonarsi tra le nostro braccia. 

Quasi immediatamente dopo la visita del principe Na- 
polcono ri annunziò quella del prinicipo successore del 
trono di Russia. 

Questi arriverà il 20 corrente è si può inferire che lo 
nostre. relazioni colla Russia sono amichevoli: quanto 
quelle colla Francia. 

L'accuna ili alto tradimento elevata dal nostro proci: 
ratore di Stato centro il conte di. Platoo, ministro iel- 
'ex:ne Giorgio ed autoro principale! della festa di Hiet- 

; ha fatto qualche impressione sul Governa dì Vieaa. 
Lo si vedo da'elie l'ox-Ro fu obbligato a rifugiarai a Co- 
ponaglen; ‘si erede che) intenda” stabilirsi a‘ Roma, sîc- 
chò voî altri avrete un principe. di più pronto al cospi- 
rare contro Itala. 

La voce che atiasi. per istabiliro tin ‘nunzio pontificio 
n Berlino sì combina da. nlconi politici colla voce corsa 

lavolato trattative (tra Parigi e Berlino circa. 
l'incorporazione dell'Alemagna meridionale in quella del 
Nord. Poiclè Infatti la: Prussia, qualo sì trova ora. costi- 
tuita, è più protestante di prima e non sente quiudi bi- 
sogni d'un nunzio papale, 

Gli elettori del cantone di Neufelidtal, convocati per 
pronunciarsi eulla questione di supero se si dovesso ino- 
difcare Ta contituzione locale, respinsero la profosta con 
451 suftragii contro 1759. Tra le ragioni che determi 
narono la risposta negativa degli elettori farsi la possi 
bilità di un'imposta progressiva risultante dalle proget- 
tato innarazioni costituzionali. La costituzione’ del cane 
tone dî Neufehitel ha dioci anni, fu elaborata sotto l'in 
fiucnza del partito radicale e grazio a'cui esiste, La ri: 
soluziono del populo di Noufehitel, che: deve. procedere 
tosto alle elezioni del Gran Consiglio, è uu importante 
trionfo, poi raliali. 

Il popoto di Neufchatel dimostrò con quella’ grande. 
maggioranza quanto poco gli garbino le novità che i par 
titi gli raccomasidavano, È singolaro che nissun organo 
Qella stampa combattò apertamente 1a riforma. Brove- 
‘minte, quel popolo svizzero, pare. in genere: assai. con- 
tento della sua costituzione, 

Nella Camera dei Comuni il signor. Oladstone' pro- 
nunziò un lungo discorso; sulla. condizione interna dol. 
l'Irlanda, consigliano l'immediata. soluzione della quo 
Silone amministrativa e religiosa. 

Ul primo lord della tesororia' rammontò che le dif 
coltà con cui deve' lottare Il Goveruo della Regina rela» 
tivamente all'rlanidà esistevano già sotto il Ministero di 
cul faceva parte il eîg.. Gladatono, Dichiarò nuovamente 
di ossere disposta a prendere tutti { provvedimenti atti 
n mautenoro la fidncia © l'ordine, come l'istituzione di 
un'iniveraltà cattolica © l'approvazione (di in bill din- 
debuîtà in favore dei fiaiuoli. Ma por' ciò che consorne 
la riforma della Chiesa, inslità (con'energia ‘sul perirolo 
che vi sarebbe: nel distruggere violentemente un sistema 
che ilura da tre secoli ed è fondato sulla. politica tradi- 
zionale dell'Inghilterra; In; quest'ordine di ideo si sono 
a prendere delle risoluzioni gravissime, Je quali vorrel= 
bero ottonsre. preventivamente l'approvazione degli elet- 
tori. 

La Camera, prondendo in considerazione lo: spitga- 
sivuî del Govorno, approvò la chiusura dolla iiscussione. 






























































Stwondo lottere di Lisbona sì‘scorgo' una certa agità- 
ziore nel l'ortogallo per l'avvicinarsi. delle ‘alezioni, A 
fto di provenire le tixboleaza; il Governo mantò delle. 
forza militari a Porto ed a Braga; SÌ credo: goneral= 
meute!cho dopo le elezioni il dues di Lilè sarà iucari- 
cato di formare! un ministero, 

Si parla da qualclie tempo del rinnovamionto rile ve- 
lasioui pacificho fra la Spagna e le repubbliche dall'A- 
morica meridionato, La poca dà comeimolto probabile 
il prossimo arrivo di commissari: del. Perù e del Chin 


per terminare la guerra @ conchiudero ua traitato di 
commercio. 








TI Lioyit di Pest arimunzia. essorsì approvato definiti» 


quali esoguirono degli esercizi alla sua' presenza, apo. | vauntute il bilancio unglierese nel (seguento. modo în: 
trolti generali dei pacsi dolla corona d'Ungheria fiorini 
101 milical, di cui 56 per Je speso comuni, 15 por gl 


nendo incendiato’ l'albergo medesimo davo! alloggiava il 
ipe: 

















toressi dlla sommo destinate al riscatto dei diritti che; eseguire le leggi, si disponeva a 


aggravano la proprietà fondiaria , 30; per l'amministra» 
ione Interna del regno. I lavori: delle strade ferrate © 
dî canali osigerebbero una spesa di 4 mitioni, cul si 
sopperisco colle retdite, straordinarie valutato di mi: 
tioni, I 10 eccedenti si porteranno sull'eseroîzio finanzia» 
rio seguente. 








Da Alessandria d'Egitto ci sorivono in data del 15: 

L'opinione publica è in grando apprensione sul buon 
esito; ell'improstito. di (00 milioni, coneluso, per conto 
di 8.,A. R. il yicorè. Vuolsì infatti che tutte le tratte 
invinte a Parigi nec riguardo all'imprestito stesso, non 
niono state pagate; ion dubitiaimo che questo ioménto 
di crise possa rimanere felicemento superito. 

Continuano l6' trattative del conte Della Croce. Da 
pirte dol Governo egiziano a. Raghib-Pascià è stibentrato! 
Cheriff pascià come presidente della Commissione chè st 
occipa delle cose italiane: 

‘Anpettiamo in brevo le due flotte, russa ed americana, 
V'una' sotto” gli ordini del. granduca Costantiao, l'altra 
dell'ammiraglio Ferragut. (G. di Firente). 
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CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


(Nostra corrispondenza) 
Fivenze, 31, marz 

il pettegolezzo, a chiamarlo col suo proprio na- 

mey îusorto fra l'ov. Rattazzi e il Ministero fin dal 

gennaio rispetto alla pubblicazione dui docamenti 

relativi a” fatti accaduti nello scorso. autunno nel- 

l'agro romano, pareva davvero che fisse 





























dovesse 


essere finito. Na eravamo in inganuò, Oggi il Bat- 
tezzi ha presentato allo, Camera ‘tre. lettere, ‘uni 


suo, un'altra del Monzani, già segretario generale 
dell'interno, e un'altra ancora del La (Giva,, già 
questore di Nipolî, per le quali sotto calore. di 
Schiarimenti ssi smentiscono altane: asserzioni 0 in- 
duzioni poco 0 punto Lenevole, che si contenevano 
ia uno degli Uultitri documenti comuaicati ‘alla Ca- 
mera € scritli dal Gaorno. 0 a dir, meglio firmati 
per ini dal suo segretario sen. Borromeo. — 

Sa il Codoroa accsò ed ora il Rattozzi si discolpa, 
passi: ma se fra qualche giorno piacerà al Colorna 
ribadire le accuse e dovrà par conseguenza il Rat- 
tazzi scendera di noovo alle difese, ne sarà tessuta! 
tina dela i (più nità © tale da fondersi, stucchie- 
vole nia che imilite, Il presidente Lanza fece ov= 
vertiti î conterrdenti della vin per cui essi si mot 
tovano, e dicliarò che la Gimera nou sirebbe iper 



































arcondiscendere a, trosmutarsì in arena pe' loro di 
battenti. 
Per quiesta volta ancora le tre leitere veniioro ac- 





cettale e mandate pubblicarsi 
Di poi il Galuorez rivolse al Ministro delle finanze 
Ja ‘interpellanza sunuiziata intorno allo sciopero dei 
conduttori di vetture pubbliche avvenuto iu codesta 
vostra: città ieri l'altro, e. Loraiinato il: giorno se- 
guente. 
L'interpellante intendeva senza fsllo mostrarsi be- 
nevolo a’ vusti protestanti contro. una Lussa grava- 
ile a sopportarsi. Chiedendo, però 
al ilinîstro, con quale diritlo, egli inraricato di far 











isolvere la con- 


troversia în favore. de’ contribuenti, andava’ certa- | 


mente a ferire dove non voleva. 








delle: reni 
aio che non so dire che sia per mettere fuori, 





poichè la parte sostanziale del suo discorso, comiti- 
Gli raddrizzò con molto acconcie pirole il colpo | ciato appena, venne. differita. alla’ tornata di lu: 


l'on. Macchi, che iù brevi termini rammeutava le | nedì, 


querele Spurio allz Ginera ‘a questo proposito, | 
promesse, del, Ministero, di rivedere è correggere 
la legge del 4866, fino a qui rimasta priva di uf- 
fatto, ma che pur debbuno ciò: nondimeno impedire 
i proceda. con Soverchia 6 intempestiva severi 
contro coloro che vi si atlidarone. 

Il Diguy a' primi sentori de' procedimenti iniziati 
contro i dubituri delia’ tassa a Firanze, a ‘Forino, 
a Milano ed altrove e del fermento ch'essi di 
vino, aveva ordinato. fossero. immediatamente 
\$hgsi, fuse par soprappiù concessa’ una indetermi 
nita dilazione: al pagamento, e insiomne si suacerasse 
dogli agenti lella tassa Ja vera: condizione-di (co- 
desta inidustria e. si proponessero giuste ‘ed efficaci 
modificazioni della legge. Ma a Firenze l'ordine era 
stato eseguito: ja ‘tempo; a Torino e a Milaoo era 
srtivato troppo/tardi: quindi gli. scioperi, poichè 
anche Milano cominciò a fare. pur essa le sue di: 
mostrazioni. 

Raccolte le: intormvizioni necessarie il Ministero 
proporrà. i tem éramenti: che saranno stimati più 
dicconci nell'interesse general anto, mediante 
lw dilazione accordati, nissuno ne avrà danno, dalla 
finanza alliufuori , che non riscuiterà sulle vetture 
pubbliche la mentma tassa. ‘i 

Quindi «i ripigliò la discussione generale della 
legge sopra il imicivato. 

Ml Gasterlani ‘Vermivava finalmente; il. suo lungo 
discorso. del quile nor vi ilaro se non li cunc't- 
Stone ultima. i 

L’ariluo problema proposto: éra quello di prov- 
veilere al disavanzo. presuoto di 240, milioni pel 
1869 : ed eccu, se venissero attuiti i suvi concetti 
donde que-ti milioni scaturirebbero 

Dalla riforma dello! imposte dirette una maggiore en- 
trata di D6 milioni 

Dalla riforma 
di 25 milioni. 

Dalla riforma: amministrativa (organici; pensioni, spese 
di porcezione delle imposto e contabilità) na economia 
di 98 milioni. 


‘Altra economia. possibile: di almeno 196 milioni dalla 
guerra e marina: 


Così entrata magziore di 119 milioni, spesa. minore 
di tdi, 


Sottraendono 10 iilioni per tre an 
impiegati che dovranno esserî licen: 
amministrativa @ per l'abolizione della. tassa sulle vot- 
ture put bliclie, rimangono _i 240 milioni che sono neces- 
satiî al parelgio/ dei biluei, 

AI Castellani sicredettoro Rizzarî che. pose în- 
navi, un altro diseguo, già accento dal Majorana- 
Calatabiano nella discussione del corso, forzsto dei 
biglietti di banca, civè una ritenuta del ‘ioci per 
cotto, sopra tutti i pagamevti che si fanno dallo 
Stato; il Bembo che fa d'avviso la tasso del maci- 
nato si. dovesse considerare cume.la;sola imposta 
che possa frultir molto n resare minor carico gi 
contribuenti: il Petrone che propose invece la rite- 
muta, a tibvlo Ui prestito, per tre anni, della metà 












































lle indirette ultra. maggiore entrata 





















































Riportiamo le seguenti notizie da una corrispon- 
denza fiorentina del Corriere Mercantile, dichia 
rondo però che la notizia delle trattative finanziarie 
non è tanto 
perfino parato 


per un'operazione sui beni ecclesias 
priva ci fondamento, essendosene 
alla Gamera e dal Ministro stesso delle finan 

















&Stn folsissime: le voci sparsa qui ed all'estero 
di trattative cop Rothschild per un'operazione. sui 
Beni ecclesiastici. Non esiste finnra nemmeno l'om- 





bra d'an) negoziato 0, d'una propo: 
fare. 

«Si 
dei ministri con qualclie membro) dell terzo portito, 
ver sverlo ‘collega nel Gabinetto ;/e rafforzare la 
moggioranza © anzi, dopo aver indicato i due porta- 
fogli di agricoltura e commercio e di grazia &:giu- 
stizia. (l'uno, seoza titolare , l'altro occupato quasi 
in modo provvisorio) come. quelli che sarebbero 
destinati al muovo elemento, si; aggiunge adesso che 
non è fra levcose improbabili il ritiro dello stesso 
Gadorna , (0. poco disposto per salite a contiouore 
nel faticoso ufficio, 0 forse son del tutto d'accordo 
col presiderite del Consiglio. Registra tali voci senza 
quarentirte; mn hayvi [ugo di sospettare che qual: 
cosa di simile vadasi agitando. » 


per tale al- 














Strivono da Firenze alla Gazzetta di Milano: 

@ I giornali annunclavono la. partenza da Roma 
dell'ed-regina: di Napoli. per recorsi a Nizza. Vi 
posso. dire ch'essa  fermossi: ben poso in quella 
ciltà, e che ora è a'Psrigi, ove giunise martdì nel 
più stretto incognito. Siccome l'ex-regina ‘è moral 
mente il capo della famiglia, è probabile che questo! 
stio viaggio abbia uno scopo he potrebbe benissimo 
congiungersi colle apprensioni di un moto reazio- 
mario.» 
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DISPACCÌ ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani). 
Patigî, 21 marzo. 

| Corpo legistativo adottò l'ordine del giorno sul- 
rerpellatizo Simon, 

La Commissione del Corpo legislativo diede att= 
Urizzazione a procedere contro Kervégiei). 

La Camera adotiò queste conclusioni 

Venezia, 20. marzo (sera — ritardato). 

Alle ore 8 Ja salina di Minin, accompagnata: dal 
Sindaco, dalla Deputizione di Venezia, da Havia, 
Martin, Laforge, Texier ed altri ed attesa dalle au- 
torità civili e militari estrò nella stazione di Mestre, 
ove venne deposta în una cappella ardente e sarò 
custodita durante la notte dagli ufficiali; della guar- 
dia, nazionale. 

Domani si trosporterà a Venezia. 

Confine pontificio, A mar: 
Scrivono da Roma 





























del Debito pubblico; eil Monti Corio- | 


ino sempre. correre notizie: di conferenze 








ns ri 


Odo Russell ottenne chie il trattato di commercio 
franco:romano! venga ‘esteso. anche. alle. relazio 
commerciali; fra l'Inghilterra e lo. Stato pontificio 
con clfetio/ retroattivo sino dal 4° novembre. pas- 
sato, epoca in cui il suddetto trattato fu posto ‘in 
esocuzione. 

Gre esi che la: Confederazione, della Germania del 


Nord, l'Austria o forse l'Italia, otterraono, egu 
condizioni. 

L'ammiraglio Ferragut si fermerà qui un mese. 

Parigi, 2A morso. 

La Semuine Finonciore pubblica una lettera di 
Motstier a Furcade, che dice: Il Governo francese, 
Preocctipata in favera dei portatori. delle obblig 
zioni tnisine, fece domandare officialinente all Bey 
di Tunisi la conversione dui titoli tunisini, dic 
sranilu che impedirà ogni operazione: finnaziaria che 
potesse pregiudicare nuovamentsì capitali francesi. 

Vienna, 3A morso. 

La maggioranza della: Commissione della. Camera 
dei Signori adottò il progetto. di legge sulle scuole 
come, fà presentato alla Camera dei deputati. 

La Delegazione del, Reicheratk adotiò la maggior 
parte delle. proposte della Commissione relative ai 
litigi fra le delegazioni, 

Venezia, 2A marzo (boWe). 

‘Trasporto delle. ceneri di ‘Manin. Dalla. stazione 
alla Chiesa di S./ Zaccaria, {preceduta .dalla; musica 
militare, l'imbarcazione che portava le spoglie par- 
liva alle sei seguita da.altre imbnccazioni ‘speziali è 
da ita quantità immensa di gondole. 

Rimarcavasi nel corteggio i rappresentanti del 
Senato e della Gimera dei' deputati, le Commissioni 
estere, Giorio Manin, î membri del Governo prov- 
Visoriò ve-delle assemblee dell 1848%0 4840;  Chiu= 
deva Îl corteggio la musica della Guardia nazionale. 
li corteggio si fermò dinanzi alla porta di S, Za- 
caria, dove il feretro fu ricevuto. dalla. Deputazione 
del Consiglio, municipale. 

Un picehetto di guardia nazionale monterà la guar- 
dia d'onore durante la notte. li canal grande e tutte 
lo imbarcazioni’ magnificamente illuminati. La cità 
imbaudierota a lutto fino dal mattino: 

‘Roma, 24 marzo. 

Ferragt fu ricevito stamane dal Papa. 


FATTI DIVERSI 



































11 matrimonio di un aretduea. — 11 fé 
morial diplomatique racconta, cho, a Vienna. si mandò 
per monsignor Ricabona, principe vescovo di "Trento, per 
essere udito intorno al recente: matrimonio dell'arciduca 
Enrico colla damigella Hofmann, artistà drammatica. 

Avendo îl curato ‘di Bolzano, nosostante il perentorio 
divieto dell'imperatore d'Austria, capo della famiglia di 
Alburgo, dato Ja' benodizione nuziale alla’ giovano cop- 
pia, il'veseoro fu chiamato per giustificare la, condotta 
«l'at dipendente. 

‘Assicurasi che il vescovo;-fondandosi| sulla’ disposizioni 
del concordato, afferma che il curato di Bolzano non era 
obbligato; a sapere se alla colebrazione del matrimonio 
ostassero prescrizioni civili. In ogni caso secondo le leggi 
ecclesiastiche il matrimonio è valido. Resta a vedore se 
l'arciduca Enrico , il quale lo contrasse con flagrante 
violazione, degli statuti organici della famiglia: di Abs- 
Burgo, riotrà legittimare i figli provegnenti da tale unione, 
L'imperatore demandò nd una giunta ‘specialo l'esame 
di tale questione. Jatantò l'arciduca fu obbligato a la- 

lare l'Austria © i suoi beni particolari furono posti 
sotto sequestro; 














Rizzoni Manco! gerente. 








Notizie Commerciali 





cmnova, 31 marzo. — Caf. — Ol at- 
fari In settimana sono. stati poco, animati 
nelle qualità dol Brasile a prezzi perb senza 
variazioni dagli ultimi segnati. Anche i Porto 
Ricco ron diedero Juogo ad operazioni, salvo 
olo si citano, sacchi 
bello a lire 75/e 900,d. Rio a lira 651 dolce 
c lire 60 il comune. 

Le vendite sono state. di sacchi 300 Ri 
n liro 64 il Capitania © lire 65 il comuno, e 
sacchi €2) Babia avariato da lire 41 a 49 40. 

Zuccheri. — Manchiamo totalmente dî qua- 
lità Avana © Brasile, perciò i prezzi sareb- 
bero sempre in favore de'possessori. 

— Roffinati. — Il mercato chiuso in netti 
mana ia molta calma ‘o. prezzi in generale 
poco sostenuti, Nessuna vendita ebbe Iuogo e 

‘quoliadi, Bot. 148 Anversa n L. 39 0.99 50 

















oro, si riferisce alla chiusura della precedente 
settimana, 
Caceno. — Sempre senza compratori 6 


prezzi nominali 

Pepe. — Beaz'alfari pol momento aspettane 
dosi un carico direttamente da Sumatra. 

Cotoni. rticolo è sempre in buona 
posizione e diverso partito Pertiambuco e Ma- 
rnumone qui giunto sono tenute da L, 155 /a 
Juiò, i 50 ilogr. 

SÌ parla' d'una vendita di balle 1500 Soro- 
caba vingginuti a prezzo tenuto segreto, 

Movimento © situaziono de' cotoni indigeni 
al esteri sulla nostra pinzea dal giorno. 14 al 
40 corrente, — I prezzi tone notati per 50 
Xitoge. (sc. £ 010), oppure 3 mesì (sc. 2.112 010) 
contro niccettazione, 

Cuoia, — I prezzi sono pienamente soste- 
nuti e specialmente le qualità di Buoncs Ayre: 
che sono scarso © chieste per csnortaziune. 
Le operazioni di questa quindicina sono ntate 
assai animate anche avuto riguardo alla poca 
scelta che presenta la roba pronta, cd fu di. 
fetto di queste furono trattato molte partite 
por futura conserna. Il totule-delle vendite fu 
di NIUGIT. 
 — Le qualità di Spagoa seguitano 
‘ad aumentare nou potendoni in oggi ottenere 
‘è meno di per. 27 a 28 per pure marche 























‘Ariche' quelle di Francia ‘sia persi scarsi de 
posti. quasto per l'aumento nello Spirito di 
L.. 130 pagati in: principio della quindicina 
non sì possono! ora ottenero a meno di lire 
Ii0. Le vendite sono state di pipe 200 Fran: 
cia marea Fornaire du L. |30/a 135. 

Olio \d'oliea, — L'assoliita mancanza di 
doposito aumentando! sompro le. ietese doi 
possessori rende difficili. le operazioni che 
sono sempre più limitate al semplico detta- 
glio. Nestuna domanda esisto por esportazione 
per costi. — I prezzi dello qual, Riviera Po- 
nente sono: manigiabile corr. a L. 190, detto 
dotto a L. 195; mezzo fino L. 200, detto 
detto L, 208, 

Olio di lino. — La domanda è stata molto 
limitata nella: settimana e solo Ton. 3 di- 
consi vendute in dettaglio n L. 114 il Lon- 
dra e da L. 117 a 118 il Liverpool. Esiste 
qualcho' convessione per roba fabbricata in 
Sicilia di qualità bellissima, che viene offerta 
da Li 112/2119. 

Cereali. — La posizione dei grani seguita 
‘nd essere da noi lasteasa, tanto per Je qua- 
Îith estere come per i Tiombardi, © per que- 
ati ultimi si continua l'imbarco per Franola 
‘© Spagna, come. pure. de' granoai. 

Lo vendito de' grani esteri al dettaglio 
scendono in tutto ad etto). 17,000; più ettol. 
3,000 grano duro; Ismalî, roba pronta, ven- 
duta n L,. 88, obbligo lil: 83; sconto? p. 010. 

Risi. — Nulla di variato nol, loro corso; 
continua il medesimo calato, e lo stesso np» 
dizioni all'estero, praticandosi delle. qualità 
comuoî per l'estero da L, 42 n 44, e doi 


glicé L. 48 a 19 reso a bordo diritto asncco 
compreso. 


























MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

21 marzo. — Come nell'ottava ultima scorsa 
i mercati di questa furono affatto inerti. 1 
grano, n eccezione ii qualche piccola tran 
sazione dl consumo, ebbe nessun morimento 
tuttavia essendo poco offerto, il suo pics 
contima a sostenorsi, e forse so vi fosse. mo 
vimento, ad' aumenti 




















La meliga è molto olerta e poco cercati 
ma i detentori continuando a sostenerla fanu, 


















in modo che il suo preszo rimane ivariato, 
tanto più che tutti credono giustamente. che 


‘questo genere, dopo alcune ottave, dovrà 
mentare. 


II rito fu più cercato dell'ottava scorsa per 
cui il svo prezzo migliorò di qualche cen- 
tesimio, ma stante la nessuna esportazione ri- 
mane per ora poco stimato e con poco mo- 
vimento, 

La regala in quest'ottava fu l'unico genere 
cercato e comperato; infatti il suo prezzo se- 
gnò qualche centesimo li rialzo esi fecero 
parecchie transazioni, 

Lavena è pochissimo cercata e: poso of: 
ferta; quindi il suo \morimento è pressochè 
mullo ed: il suo prezzo invariato. 

Presi dei generi 


























lire 59 90 n 58/95 con pochi affa 
cipio di Borsa maggior dsbolezza 
59 60. 





tito: a 71/918 circa. 


a 426, 





relative. obbligazioni 
a 143 restando deboli. 

1.30 franchi si pagarono da 
69; il Francia a 114 13/a vista, 
da 28/80/22 22 a tre mesi 























Borsa: di Milano — 20 marzo 1868. 
Ta Rendita questa mattina ‘sl i 


11 Prestito sì pago correatemente per par- | 
Le Demaniali! si pagarono; da li 


Le azioni Meridionali segnarono 210 e lo 
vibassarono ds 146 a' 


Alla sera la Rendita valeva. solamente 159 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
‘Avviso, 

Si notifica che il giorno 20 corrente: mese 
partirà da Genova per Marîiglin il piroscafe 
Cagliari della portata di 500 tonnellate. 

Tale piroscafo. nolegginto da questa. fer- 

caricherà merci d'ogai genere a preesî 


tonno di 
i. In pr 
e ribassò a 












il 





dott. 
Pet i necessari schiarimenti, tanto sui prezzi 
stessi, quanto sulle condizioni e! formalità: da 
servazsi pel carico; delle ‘merci sul. pre- 
detto :piroscafo, gli speditori: potranno rival- 
22/60 2 22 | gersi a tutti i Capi-staziono della rete fere 
il Londra‘ roviaria dell'Alta Italia, ed in Genova anche 
all'ispettore delegato. signor. Lanfranchi che 

tiene ufficio nella; stazione di P. Pi, ed alla 























#18 în seguito al ribasso recatoci da Parigi, | ditta Rubattino e Compaguia, 
cEem pogamento fn Digli di Manca: | ed I Prosito 1866 n trovava a 181. Il contegnatario del piroscafo, a. Marsiglia 
ron è il'sip. Émile Lavison, rue Paradis, n. 3, 
TRN sian) îl quale sincaricherà dell'noltro a destino 
afeiga lemina da © des a 445| Moran di Genovn— gi marzo1868. | dele merci în arrro,” secondo in istruzioni 
il quint. da » 29.50 a 25 50 | Alla’ nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- dei milienti ef el prezzo. dalla. piazza. di 
Vettolitro da + 17 40 a 19 — |lsua sicontrattò da lire 59 85 a 53 70.per | AarsiBi sensa dicitto tese 
Rise lemina da » 650 a 750|contanti. es - AO pre lerà anche viaggia» 
Y » 98 ti | Perfn trattò da lire 63.60 sn 
Segala avion oe va | Rivolgersi per i biglietti alla ditta Rubat- 
l'ettolitro da » 18 852/19 95| Le azioni della Banca Nazionalo ne-; ‘in0.0 Comp. in Genova. Se 
Avenn lemina da» 2902 2 s0|goriate/a lire1338 per contanti, declinarono La Direzione. 
V'ettoltro da + 10 -- a 10 40 |a 1535 e restarono a 1597 por fine. m —_—_—____________ 
N.D. Lavena ed il riso s'intendono (aori | Negli altri titoli. non si conchiusero opo- Parigi, 36 mi 
duo. razioni. 









Francia breve oflerto a 113 1 
2 112718; Londra & vista 28 
a 87 











MERCATO DI BRA. 
( Nostra corrispondenza ). 














‘srauuma, 


3, n tre mesi ; 


Totalo nel mese n tatt'oggi colli n. {02 





(Chiusura della” Borsa ) 

Rendita Francese 3 (10 — 69.20 

Rendita Italiana 5 0/0 fine mene — 4728 
( Vatora iverst). 


Ds chiesto } 














Le monete da venti lire si negoziarono a | Ferrovie Lombardo-Venete — 331 
20 /marzo. — Bi ebbe qualche ribasso nel | 1329 50. Rico los 
frumento ma riatzò Ja segala a cui si rivol sioni Romane — 108 
SSD IGAGRIAN dominio a RIO I TANO | nn ilari anenata 25h) 
dell frumento: Ta meliga sure. rialeò, così lu Obbligazioni ferrorio Meridionali - — 197 
de le asia ser pesoni CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TOBINO. Cambio sull'Italia - Mia 
9 a ei generi TRI i 
Hi GOL Peli (0:10 lia d0 8 dizione pubblica delle Sele Cami ne andra | ERE I manto 
(freno medio Li 17) Billetiao dal giorno 20 inarzo 1438. | Londro, 11 merso. 
{hl » Sogala = da è I8/70a IY.60| Organzino col(@ ‘7 peso Gis 191 Consolidati Inglesi Suite 
(razzo medio:L,1% 14); Traina pr, cn) 
ec Mellga da : 18.258 1871 | Greggio 0a I8i 98) n'prezzo dello caraì di vitello da ven 
Vitelli da L. 120 a 308 caluno; Articoli diversi, n n » » dersi nelle botteghe tenute dal Municipio 
firezzo medio lire 11 40 il miriageamma!. — di Torino, rimane, dal giorno 21 marzo 
La tassa sulla care d a L. 1 21 fl chilo- Toti 1 sN e 


miabilito per ogni chilogramma. u.liro 1 e 
centesimi (34, 


% 





























Î Ieglo (ore 7 1/2) — Opera Don 
il “8 (grana) 
Vittorio Emanmele: (tre 8) 
Opera Gemma di Vergy. 
Gerbino (ore %). La drammatica 
Genprenia Rellotti-Ron esporrà 
Qiaello; 
Hinusini (ora $1— La: Compagnia 
Il Blemontese G. Tonelli rappresenta: 
| 








Nona Lussta 

Aunert (ore 7 19) — Drammatica 
‘compagnia. Ninfa Rejali esporrà, 
Za morte di Maasmitiano. 


#8. Martintano (ore?) — Balo Carlo Felici 


LA; GIANDUEIDE. 
_———————m@& 


SEMR BACHI 


Corsica originaria — Chili 








* riproduzione: 
îi Viù delle Finntze, N. 17; dirigo 


| al portinaio. ‘998 | 








ipa 9 RIVOLI comoila 

| Da vendere Sinesstara. movi 
Tiatà a muovo,can giardiuo, ‘Torino, 

n) mo Îl portinaio sarto, via Rec 














Cappalletti Besate 


rnéti in fotografia. dell principe: Win: 


‘alla fabbrica, Via Nuova, N° 93, 
Agsù, 











SEME BACHI 


Cartoni originarì del Giappone 


i Presso, la Drogheria ‘accanto al 
| Teatro Rossi 12 





| Incanto Volontario 
| per causa di decesso 
Martedì 24 corrente al re oli; 
iti Viule del Re; portina N;J, casa Bel: 
Ri lora, piazo!A*; ai venderà iuua quan: 
Inti ita” di mobili. d'appartamento. in 
i) ‘mogano, noce e ciliegia, lingerie di- 
verse, vestiario da donna, oggetti da 
\ Vac Uma ai 
Ì Giateppe Orvali 
TualeaSiniiire pato, 


distabiliin Torino. 











ii] Costruttori, via di Po, N. SÙ, piano 2; 


| | Cotteesenza di SALSAPARIGLIA 
Potassio 0 senza, 


Questo, rimedio : conosciutissimo, 





‘to. — Li 10 6 @ la bottigli 


ibduro : L. 86 1 50 semplici. 
Deposito 
‘antinorsosi, 








‘nazionali; ché estere. 


luo 


riginnria, —; Giappone | 








Gerto e della principessa Margherita, | 


Ricerca. fiecipio miagonziorad 


i prodotti Blamuto-Magnesinci, tavici 
ioè pastiglie, polveri e cioccolato. — L, 4 © ® la scatola: 
‘ed emporio! generale di titte le più accreditato specialità medicinali sì 


Esposizione permanente 

VIA: ZECCA, N. 
Chiusura aitutto il 31 corr. 

Imneanto. bblico ultimo 

definitivo Mimi oggetti e 
tudrci Ssinenti nllSopostatte co 
&randi ribiatsi, che avrà luogo il giorno 
Si prossimo o giotti regioni ine 
ate tolte, 

Ti Direttoro Albonti 6: R. 

perito giurato. 





| Cessione a modico. prezzo 


Di un Alloggio {al piano 


\mobile, di sette membri, 


due soppalchi © gran fer: 
razzo; con nicqua potabile 
© scala chinra e comodi 


'nelin più bella località € 


‘miglior esposizione di To- 
rino , paul Corso del Re, 
in prossimità ‘alla Piazza 





Dirigerai dal sig. Trava- 
pì 





giino il via Silippo, 12, 
Da affittare pel 1° Ottobre 


1868 

‘Atapio locale, via Bertola, N. 2I, 
‘ad uso T'ipografa 00 altro; esercibile 
ave dilopo da ima o due macchine a 
|'ehporo;attualnigate testo dalla ditta 
0: Pavalo:0 ©, finograîi. della Gae- 

(Pie dimmnite i io vi 
irigersi dal proprietario, via San 
Francesco d'AGsiti, N. SI e ner crso 
dal portinaio della stessa ‘casa. 350 


Incanto 


Martedi, 8A corrente . ore so] 
si provoguità. l'incanto, delli or: 
caduti nel fallimento Chispella e 
lè ‘mitech na dl oggetti. ralativ 
grandioso studio di Fotografia, cioè: 
obbiettivi di 18 ad # pollici al quarto 
di placca delli nutori  Woiglander , 
Darlot e: Jam, Berte, Derougi, Her: 

























Giovanni Mossone. 


AVVISO 


3, Fubini già socio della Ditta 
Mulbanb e Fubini ha aperto, un 
vo Baricò di Cambia-Valute in via 
' Santa Percsa, rimpetto alla via. della 
Provvidenzi 
Vendo i numeri delle Ob- 
bligazioni della Citta di 
Milano per l'estrazione del 
4° aprile prossimo a L. 1 
|Sg_i Titoli origtani L. 36 














FABBRICA DIL 
DI SCATOLE.IN CARTONE 
d'ogni gate ed a modico prezzo 
Una quantità nentole 
per Seme Bnchl 
‘via Doragrossa, N. 3, piano 5 


e e eee i 


| | DEPURATIVO DEL SANGUE 


concentrata a vapore. col Jaduro:di 


«periore a tutti i depurativi finora conosciuti, 


‘@ preparato, colla. maggior cura pos- 


‘bile, guarisce radicalmente el senza mercurio le affezioni della pelle , 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri , dolori reumati 
ect, 206; ed ‘è utile ia”tutti quei csì ia cui il‘sangie È viziato! o gua! 





ITronvansi pure le pillole a base di Salsnpariglia per la mag- 
giore. comodità ili chi deve viaggiare. — Scatole da L. Se 2 50 co 





igestivi, 


Farmacia Tarieco, Piazza San: Carlo, e farmacia Centrale, Vin 
Nora, presso l'azza Custollo, Torino. 1170 


fecont 2 e 





FARMACIA 


DECOTTO 





In primavera la circolazione del sanguo diviene s1 rapida; che se ron si 
pone ‘aticino con purgazioni adatte funestissima disiene; infatti non è in pri 


AVVIENA idollo iu Pillole; del DOLGHOR 


a 


Via Santa Teresa 


i San Giasegpo 


CATTOLICO 





‘vera che menano stragi le apoglossie, i capogiri, le vortigint; cha escono 


Gli atitichi rimatigli, © tutti quei mar 





che funestano il; corpo?2.-Egli è 





dietro! tali considerazioni che'si «preparo la Pillole MBoughior che 


‘onstano:di tutti; e dai puri e ‘semplici pr 





cipii ché 1Î Decorto: Cattolico 


contiene, queste. Pillole sano supoziori, e preferibili all'antica decozionalo be 


dig: 





no: 


| Il prezzo delle due scatole di Pillole purganti e rinfrascanti , è 





dI ‘colla:lorò dettagliata. istn 


‘one; 0 di Is. i, 0) da spediesi affioncate. 


Sanda, sia. per.la loro efficacia, sia per la loro inalterabiità; e di più facile 


iL 





-SelloFarmacia trovansi.le migliori 0. più accreditate. qualità: di Olio 








gii fegnto di merluzzo 
Î Linitatifsimi: 
5 I Rob Savareni concentrato 


uarentlta provenienza, puro cda prezzi 


nel vuoto coll’appareeclio Laurenti. 


Te Pillole ferrugino»e del Vallet, e Jo tanto desantate Pol- 


veri delle Madamigelle Guyon 





alattie del sangue’, colori pallidi 
promuovere sl IIGeHPUAZIONI:: 1). 


Via Nuovu, vicino a Piazza Castello la 


42 bicchieri per acqua; 12 





Marsiglia ‘ oSti’acistime’ nelle 
lori di testa , nelle vertigini , ©, per 


1087 








Trovansi bi vendita servizi di cristallo per tavola, cioè: 


‘per vino, 2 per vini esteri, 


42 da liquori, con quattro bottiglie relative, un F6 
maigrier, ue Walini, il tutto; in cristallo molato di Ioemia per 


i L. 20. 


î ‘Trovansi sli bicchieri di cristallo argentato cd indo- 


di La & 500 6 50 calmo 


j muni a modico prezzo. 
Ì 1098 





rato, primiati recentenisite all'Esposizione Universale a Parigi, al prezzo 


i Sono infine messi in virilità nomerosi articoli tanto il lusso quanto. co- 


IGNAZIO BROD. 


Coltivazione 1869 
Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Dilla 


PARODI FOSSATI e C. in Milano 


con cana proprin stabilita In Jokonma sotto fa Ditta 
NV. AYMONIN o C. 
ANNO: V 


5000 azion| da 10, cartoni cadauna. (Soltanto fino 
alla fino di marzo è faita facoltà dì fissare i cartoni a boziolo; bianco 0 
verde..Il prezzo sarà basato sulla fattura di costo e spese sino a Milano), 
in valuta legale, coll'aggiunta di.L. #' per cartone di corrmissione alla Ditta! 


A titolo, di anticipaziono si verseranno non più tardi del 20 giogno pros- 
simo L: 50 per azione; il saldo\alla consegna. dei eartoni. 


Pel programma. e sottoscrizione dirigersi in AORINO, presso 


6. A. BRAVO 


VIA, PROVVIDENZA, N. 34. 1218 


PRESSO ‘si DELSOGHIO Suo cs 
Melo, si vendono le Obbligazioni cd 1 Titoli 


Interimali 5 quali devono essere estratti tuti con un premio. 


BANCO ESTA Vivo 


Sottoscrizione per) 




















Lotto secondo, (N. 267, della Tabella) 

Campo, Situito sullo fini di, Carmagnola, regione Borgo S. Gioranni 
taiphii ni N; 66, correnti a levanto. i eredi di Ghieui Giorgio fi Giovanni 
Battista, {n medrodì Bordone Guglielmo fu Giuseppe, ‘a ponénto Bosio Mat- 
rarità fu Matteo mbrithta Fiano Spirito ja ‘Aramantava Ohiaberto Catte- 
tina fu Aggetino vedova Ghietti Giovanni ; afittato i Ghiotti. Agostino fu 
Gincomo-por anni 9con seritttra_ 10 attolira INA; finienti li 11 novembre 
1858, proveniente (nl Capitolo: dei Canonici di Carmagnola; di are. Gb, cen- 


tiare 87, pari a giomate' 1; tavole 75, piedi 6, pel prezzo estimativo di 























Li 3,017 68. 
Lotto! terzo (N. 289 della Tabella) 
Gunpo, situato ‘enlio !finf di Carmagnola, regione Fra Luigi,in mappa a 
N.fd, confini a levante la via detin Ciame, a mezzogiorno Tesio: Giovaun 





fii Solastiatio, a ponente Albertino) Giovanni fu Michele , a tremoniana 10 
strudona del Molivissso ; afittato. ‘a Casalis Matteo fo Pablo por anni I con 
scrittura 22 luglio 1863 vuionti li Vl novembte 1872; ‘oggi condotti da Oh 
alli per ls morte del Casalis, proveniente dal Capital doi Canonici di Car- 
magnola, di ettri &y nre 69, cntiare: &, pari) a. giornate \L*,.tatole 31 
fedi 7, pel prezzo eavimativo di L. 8,900 ld 
Lotto quatto (N. 270 della Tabella) a 
Campi, situato sulle Sui di Gavmagnola,, regione Fra Luigi, in mappa al 
1, cocreni a mattina © (ramontana Ta siada del Moliatto; n moriggio 
Albertino: Gionuni fa ‘Agostino, a sora la vin di Si Marco; affittato a Va: 
selietti Giacomo fu Gio, Battista! por:anni 4 con scrittura 2 novembre 1861 
finienti li 11 novembre 1871, proveniente dal Capitolo. dei canonici di Car- 
‘imagnola. di ettari è, are 20, pari a‘giornato 69; tavole 6, pel! prezzo esti- 
‘mativo di L, 452.90. 
Lotto quinto, (N, 271 della Tabella) 
Cainjo, situato sulle fini di: Carmaguola, regione Gian: Iosso, in mappa 
(0, cosroiti all’orisute'# moriggio la strade: di Monotcco, Ill'occicnte 
Mosso Margherita fu Domenico; a notte Ja strada ‘della Tagliata; ‘affitto 
A Ponzio Filippo! e Fraocesco fu Alessio per anni 9 con sorittura 19 np 
1863, principianti li 511 ‘morcimbre 1N68, e finienti li 11 novembre 18 
proveniento-dal Capitolo dei canonici; di Carmagnola, di ettari. 1, ‘are 2 
centiare 19, pari n giornate 9; tavole I, piedi 9, pel prezzo estimativo di 
L 2601 sb 
N depesito per caliziohe delle: offerta è stabilito: 
Pel lotto primo a L, 125 52. 
Pel lotto secondo a_L. 201 70. 
Del lotto torso a Li 849 GI. 
Pel loito quarto aL. (8 


















































‘Rilevatario del Negozio PRIES e BIANCO Ottici di 8. M. © d'Italia 
Portici. della Fiora, 25; accanto al cappellaio DetnanoccA 


Provicne, a Benefizio delle viste deboli , cho egli medianto -il ‘suo nuovo 
Qttimetro Misuratore della vistà , ed: una nuora qualità di lenti  Cilindro- 
Sferiche di Quarzo dalino (Uriatallo finissimo) di sua speciale fabbricazione, 
è ingrado di adattare. con zicureeza , a qualunque vista , occhiali sia por 
leggere cho por distanza , 4 quali. oltre al vederci bene ; guarentiscono n 
conservazione dell'occhio, ciò che è importante. e più dificile. ad attenerti. 

Queste lenti furono .approrate e consigliate dai. primi dottori oculisti come 
migliori di quelle di Rocca 0 Pietre finora conosciute © ni garantiscono alla 
prova. 
Vi gi trova pure un'grande assortimento di articoli di ottica; specialmente 
in camnocchiali da Teatro, Campagna è Marina. 

Sì eseguisce in rev tempo qualanque lavoro rolativo , © sî- prendono in 
cambio cnonocchiali usati, 580 


ETERE DI MENTA 


Ampollini per 100 bibite a IL. fl 50 cadauno. — Vendibile 
presso il fabbricante @, RR. SACCO, confetteria già Ricci, 
via Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto per i rivenditori. dei 

1 


























Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse 
SUGLI AFFARI IN TORINO 


AVVISO D'ASTA 
Perla vendita di deni pervonuti al Demanio per effetto. delle 
leggi 7. luglio 1866; N. 3036. e 15 agasta 1867, N. 3848. 


i fa noto al pubblico che alle oro. antimeridiane del. giorno 24 corrente 
meso di niar20 nella sala delle udienzo della Pretura di Carmagnola coll'in- 
tervento del sig. Ricovitoro del registro di questa città, el signor. Sindnco 
locale e del sig. pretore, si procederà ai pubblici incanti per. l'ageiudica- 
one a favore dell'ultimo miglior offerente ‘del: beni infra deseritti rimiaati 
‘enduti nl precodente incauto tenutosi il giorno 10 corrente. 
Condizioni principali 
1. L'incanto sarà tenuto mediante. schede segrete, c separatamente per 
ciascun lottò. 

2. Ginscun offeretto rimetterà a chi deve presiedere l'incanto; od'a chi 
sari da esso Jui delegato, la sua offerta iu piego auggellata, in quale duvrà 
gsGero sera in carta dla bollo da re uno, © secondo il mplulo souo 
indicato. i 

8. Cinscuna offerta dovrà (essere accompagnata; dal certificato dol deposito 
dol decimo (del prezzo pel quale è nperto l'incanto, da farsi nelle casse dei 
ricevitori demaniali © degli uffici di tommisiirazione dove esistono, ‘e quando 
l'importo ecesda Ja somma di: L. 200, nelle. tesorerie. provinciali, 0 rice- 
vitorio circondariali ove esistono. 

Il deposito potrà &ssoru.fatto angle intitoli del debito pubblico al corso 
gi borsa pubblicato nell Gazeta Ufiile el Regno del giorno pracedcate 
‘a ‘quello del deposito; o.in titoli di nuova ereazione al valore hominale. 

4: L'oggiudicazione. avrà luogo a fasore di quello che avrà fatto la mi- 
giore offertà. fu numanto del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di dus 
(più offerte di tn) prezzo uguale, qualora ton vi siano offerte migliori, si 
terrà uua gara tra pli offerenti. (Ove: non consentissero gli offerenti di venire 
alla‘grra, ie due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per 
Ja nola ofticace, 
fi, Si procederà. all'aggiudivazione quand'anche si. presentazzo ni solo 
atoro, la cui offrta sia per lo meno, eguale al prezzò prestabilito per 
canto; I 
6. Saranno ammesse anche lo offerta per: procura nel modo prescritto dagli 
articoli 46, 57/0 58 del regolamento, 32 agosto 1867, N. 9858. 

7. Eatro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione,” l'aggiudicatario, dorrà 
depositare il ciaque por cento del prezzo d’aggiudicazione ju onto delle 
spese e taise di trapasso, di trascrizione ed crizione ipotecaria, salva la 
‘successiva’ liquidazione. REI 

La spesa di stampa, di affissione e d'inserzibne’noi giornali del presente 
| Avviso starà a carico del deliberatari per lo. quote corrispondenti ni lotti 
oro rfapettivamento aggiudicati. 

S. La vendita è inoltre viucolata alla osservanza. dello (condizioni - conte- 
note nel capitolato generale 6 specialo dei rispettivi. oti; quali capitolati, 
non clie gli cstratti delle tabelle o i documenti relativi ‘sarauno visi 

giorii dalle ore/9 antimeridiano alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del 
ricevitore del registro. 

*. L'aggiudicazione sard defibiuiva e-non saranno ammessi suacessivi at 
menti sul prezzo di essi. 

















































Avvertenza 


Si procederà a termini dell'art. 10, leit. F' del codice penale. Toscano 
legli articoli £02, 403, 4U% e f#i del codice penale italiativ e degli articoli 
b7, 305 © 461 del eolico penale Austriaco contro coloro che. tentassero 
impedire Ja libertà dell'asta: od alloutanassero gli accorrenti con promesse 
di lavaro; i che di frode; quando non -si trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 
Lotto primo (N. 266 della, Tabella); 
Campo, situato sulle fini di Carmagnola, regione Borgo S. Gion 
mappa N. 10, coerenti a mattina Burdino Guglielmo fu |Giusenpe . a mi 
| Figgio Praxi luigi cd'Anionto fi wotaloi Michele, (a; sera ava calle Tolo, 
a tramontana Cerruti Matteo fu Giuseppe ; affittato a Mina Hartolomeo fu 
Gio. Matteo jer anni nove con serittuta { novembre 1860, finîenti li 11 
svoiico 1970, proveniente ql Capito det Cancnici di Carmagnola, 
nre 48, centinre 11, pari a giornate 1, tavolo 26 p , pol prezzo esti- 
mativo di I, 1,255 28, 











mi 














tute 





Pel lotto quinto a L,, 944 It 
Carmagnola, dall'ufficio di Pretura, il. 14 marzo 1868. 

Como: in originale avr, BATRALIS. pretore 

1a0i e manualiiente sottosoritto Rrandone cancel. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


Vogciasso E Gay DI Torino 
pito: presso RONCO e. CHSRBONIER, via Provvidenza, N. 47 


Importazione SEME IMACH dal Giappono per l'allevamento ASG9 
EGliesta nuova Società si fa un dovere (di prevenire i sig. Backicoltori ehe 
il sig. Voglinsso essendosi fermato per f anni consecutivi al Giappone por 
acquisto. di Seme Backi, ha in dotto frattoinpio ottenuto la'nécessaria pratica 
non solo; ma essorido pur cognitissimo delle località migliori, della lingua, 
si trova ‘nel! caso di servire a iovere i signori Sottoserittori. 

La partenza del predetto sig. Vagliasso pel Giappono avendo luogo eso 
la metà di aprile, ll ‘invita a sollecitato anche nel'Ioro interesse’ le. sotto- 
crizioni che si ricevono al suddetto recapito, 

Si spedirà franco Il Programma a chi lo richieda. 
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ACOETTAZIONE D'EREDITÀ | 1090 
col benefisio. d'inventario, 


Stuardî signora Aona_ fu Luigi, 
consorto. a Gincheri Gioanni tesi: 
dente in Torino, per atto in data 10 
marzo 1868, passato auti) il: sotto- 
‘scritto cancelliere della pretura Mon- 
ecuisio in ‘Torino, dichiarò di aecet- 
tare con beneficio «l'inventaro la ere- 
dith morendo Javciata dalla propria 
madre onino Giuseppa fu Giovani, 
consorte în seconde noz4o ‘a Lusi 
Francesco, deceduta în Torino il 
‘aprile 1807. 


AVVISO D'ASTA 
(@* Pubbi) 
Con sentenza del tribunalo civile 
di) Vercelli in ilata 24 ottobro, sulla 
instanza di Gioanni Perazzo fu Gin, 
Hottista residente a Pobbietto,gvenne 
‘autorizzata la vendita por subasta 
delli infradescritti. stabili. ponti 
torritorio. di ‘Trino, già proprii delli 
Rerco Nicola 0 Giuseppe 0 dell'ayr. 
Marcello Fracassi, fissando, per l'i 
cauto l'udienza del giorno € aprile 

prossinio, alle’ ore 9; antimeridinzie, 
Colla ‘Stessa sentenza venno dichia- 
rato aperto il giulicio di grndaazin 
























1962 Oaretta. cane: _ | per Ja distribuzione del. prezzo rica» 
__ vando dalla vendita suddetta avendo 
1950, NEL FALLIMENTO per l'truzione di tale. giudici, no- 
ga Guide | Rinato a giudice l'avv. Gio. Fantini, 
di Flccchia Giuseppe; già negoziante | con citazione ai creditori di  deposie 
in Biela. tare le loro domande di collocazione 
ii'cancelliero del tribunala; sotto» | CO itoli giuntificativi delta mede 





scritto; fa noto n chî di ragione che | Del termino giorni 30 dalla moti 


ione del bando, 
nel giadicio di falimento del Giu. | orione del bando: “.. 
seppe] lecehia, il. negoriaito Designazione degli stabili 
Biella ed in ora deceduto. il signor | > 1. Campo, regione Canetto, sezione 
giudice commissario nyv. Giuseppe | E, num. 793, di are 50, cent. 66, 
Bortolina, îa con' decreto! del 7 cor- | coerenti a mattina Albasio Francesco: 
rente)marso fissata l'adunanzà dei | mezzodì © sera Praga ingegnere 
‘Sreditori, per la verificazione dei #i- | Pietro; m'motte Grasco Giusopio fu 
‘spettivi cre e FINIRE dl Die Francesco. 
scritto giuramento in una dolle Salo | 2. Campo, regione Gerbidi, sezione 
gi questo tribunale di Biella, alle ore | E num. 907, “di iRrta 
8 otimeridiaio GGI? 18  prametno | Gli nl 
venturo aprile, tina Giuseppe Bono, a mossodì Gio: 
Diolla, 16 marso 1858. Vauni (Sincero ei ‘a notte la città 
1 cancelliere del tribunale | di Trino. 
























Classo terza, coereute n mat- 

















Sa Campo, regione all Ghiate, so- 
Giano E que 12, di Ere DI 

seconda coerenti al'et Torl 
1259 CITAZIONE, shcco Carlo, all'ovest 





Aden al sud scio Gao alles 
Bull'instanza delli. sigg, Giovanni, | Confraternita di S. Giovanni Rat 
Giuseppe-Autonio. 6 Castorina. fatali [49 € a notte la Vitta. 

‘a sorella Bersano fu Giuseppe. di | ‘In un solo lotto sul prezdo offerto 
| Beinette, quest'ultima moglio ‘a Mi- | di L. 1400. 

chelo Nalino dal quale ‘6 assitità || Vercelli, ‘7 mars0/1868, 

Sd autorizzata, con'ntto rin data di 

oggi dall'uscisre presso, questo tribi- 
Dita chile Giacomo Pra. i 
tava il sig. Giononi Audisio: fu Gi 5 
nei stà n° propri, cho! qual |; Pe" NOmina di ‘perito 
padra (ei legittimo, amministratore | A termini dell'art. GG4 dol cod di 
della sua, prole nata o nascita, di | DEC. ci: il sig. Andrea Brosso rosi» 
domicilio; restdcaza è dimora iguoti, | dnte a Marsiglia, ha sporto ricorso 
Dr comparire Nati” questo! tag | Milo algo presidento dol tribinale 
tribuonle civile; ed fu via formale.fra;| ile di questa. città. perla vomiun 
‘giorni:29. per ivi. vedrai ili di ur perito, il qualo nbbia a pro- 
tenuto initamente al suo sig, cedere alla stima degli stabili pos- 
REANO! de Fees siduti dal big. Giacomo Pomtro, de 
anche della di edetùi prilé nata e nas | Uicati nell'atto di precotto dell'usciero 
scitura. sua ‘proprio. al mento | Trona 21 dicembre: 1867, 

favore di detti instanti della ‘Torino, 12 marzo 1808. 
li L. 40,348 65 sotto Ja doduzi 
di quanto facossoro constara Ei RnS 


conto pagato coli interessi a"; c 
bale citazione in conforinità a quanto: AE 


ispone l'art. 141 vigenta cod. di pr. i 

civ., a tenor del quale ‘sì fa la pro-| Con decreto 18 marzo 1868, l 
sente inisbrzione, esegaivisi mediante | pretore del niandamento") Monconisto 
‘affissione: di copia antentica di detta | i Torino, deputò: a_ curatoro della 
dimasila @ relativa | atto di citazione | eredità gincento di Calleri. Candido, 
alla. porta. esterna di iletto tribunato | deceduto in Torino in genunio, 184 
ivi; © ‘consefia di pici altra copta | enusidico Gioanoi Fiandint fn 
autontick' di ditta domafida od atta | rino residerte. Ra 
iL'utciere' al: pubblico Mibistero pressa | ‘Torino Moncenisio, 11 maesofi8f*, 
Jo tosso tribumalo,; } su 1901 ‘Garotiniosno, 


Cuneo, 19 marzo 1868, —___ 


C. Gauborti p, e: Torino — Tip. O. Favale 6.0 











np: 














1208 INSTANZA. 











































